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La previsione, per le 42 Apsp legate 
ad Upipa, è di chiudere l’anno con 
una perdita complessiva che va da 
un minimo di 8 ad un massimo di 11 
milioni. Poche quelle che riusciran-
no a  pareggiare,  la  maggior  parte  
hanno il conto in rosso, qualcuna in 
profondo rosso. Per questo la presi-
dente Michela Chiogna lancia un sos 
alla Provincia. «Già lo scorso anno, 
nonostante gli aiuti, in 23 avevano 
chiuso in rosso dovendo ricorrere ai 
propri fondi straordinari. Quest’an-
no non possiamo pagare ancora. An-
che perché il problema non è di ge-
stione. A causa del Covid abbiamo 
già pagato tanto, sia in termini eco-
nomici che di sforzi lavorativi. Chie-
diamo alla Provincia di intervenire 
per riappianare lo scoperto».
In estate era stato costituito un tavo-
lo di lavoro che, analizzando i dati di 
bilancio al 30 giugno, aveva quantifi-
cato che fino a quel momento c’era-
no stati già 9,5 milioni di minori in-
cassi ma ridotti a 5,5 grazie ad una 
serie di economie di sistema. «Con il 
passare dei mesi abbiamo registrato 
un aumento di accessi nelle struttu-
re, siamo arrivati ad oltre il 90% di 
posti  occupati  e  quelli  liberi  sono 
quelli legati al Covid. Per questo an-
che le previsioni di perdite di sono 

ridotte. Abbiamo calcolato minori in-
troiti per 15 milioni e minori perdite 
per una cifra che oscilla tra i 4 e i 7, 
quindi una forbice di perdite effetti-
ve che va dagli 8 agli 11 milioni che 
però le varie strutture non sono più 
in grado di sobbarcarsi. Lo scorso 
anno la Provincia aveva pagato con 
la formula “vuoto per pieno” calco-
lando l’importo sulla base di una ta-
riffa giornaliera di 34 euro, mentre la 
media delle rette è di 50 euro. Que-
sto ha fatto sì che 22 strutture abbia-
no chiuso in rosso ma che la Provin-
cia  abbia  “avanzato”  4,7  milioni.  
Chiediamo che quei soldi ora venga-
no utilizzati per ripianare le perdite 
di quest’anno e che venga aggiunto il 
necessario. L’alternativa, per le case 
di riposo, sarebbe quello di aumenta-
re le rette o diminuire i servizi. Non 
ci ci sono altre strade», dice preoccu-
pata la presidente che attende l’in-
contro del 9 dicembre per capire le 
reali intenzioni della Provincia. 
«Lo scorso anno molte strutture han-
no utilizzando fondi straordinari fati-
cosamente  messi  da  parte  e  che  
avrebbero dovuto essere  utilizzati  
per miglioramenti strutturali o per 
ulteriori servizi.  Quest’anno sareb-
be davvero un  problema.  Ci  sono 
strutture che riserve non ne hanno 
più e comunque non sarebbe nem-
meno  giusto»,  dice  la  presidente  
spiegando  che  le  poche  strutture  

che riescono a raggiungere il pareg-
gio di bilancio in autonomia è per-
ché hanno altre entrate e che il pa-
reggio, altrimenti, visti i costi del per-
sonale, si possono raggiungere solo 
se i posti letto sono occupati al 100% 
come avveniva nella fase preceden-
te al Covid.

Lo scorso anno, calcolando i posti 
vuoti e i 34 euro per ognuno erogabi-
li, l'importo che la Provincia avreb-
be dovuto versare alle Apsp era di 
5.703.772 anche se poi quelli effetti-
vamente pagati sono stati 4.440.807. 
Le perdite residue per le strutture 
erano state di 3.364.846 euro.

I sindacati confederali Cgil, Cisl e 
Uil attaccano la giunta per l’assen-
za di  un vero confronto in una 
materia cruciale come la riforma 
sanitaria e chiedono che venga 
aperto un vero confronto su di-
stretti, Pnrr e rafforzamento della 
medicina territoriale. 
I tre segretari Andrea Grosselli,  
Michele Bezzi e Walter Alotti., la-
mentano la stessa mancanza di 
dialogo già evidenziata dalla Con-
sulta per la Salute e dagli ordini 
delle professioni sanitarie e socia-
li.
La critica parte dall’annuncio di 
qualche giorno fa con cui la giun-
ta ha annunciato lo stanziamento 
di risorse per pagare la sanità pri-
vata  nella  gestione  delle  visite  
specialistiche dando così una ma-
no ad alleggerire i tempi di attesa, 
cronicamente lunghe e ancor più 
lunghi in questo periodo di pan-
demia. «Se questo è il senso della 
riorganizzazione  dell’Azienda  e  
dell’ospedale policentrico - scri-
vono i sindacati - davvero non ci 
siamo. Ricordiamo tra l'altro che 
questa riorganizzazione, destina-
ta almeno secondo le intenzioni 
del presidente Fugatti a rivoluzio-
nare l’assetto dei servizi sanitari 
in  Trentino,  impegna  appena  
400mila euro, in pratica lo 0,03% 
del bilancio annuo dell’Apss, bri-
ciole con le quali sarà impossibi-
le rafforzare davvero la medicina 
territoriale  e  l’integrazione  so-
cio-sanitaria. Insomma il quadro 
è preoccupante e l’esito di raffor-
zare il privato sarebbe inaccetta-
bile».
Anche sul tema dei nuovo distret-
ti Fugatti e Segnana sono nel miri-
no, per aver dato indicazioni con-
traddittorie e di fatto messo da 
parte il piano elaborato da un con-
sulente esterno lautamente paga-
to. «Nulla si sa - aggiungono i se-
gretari - sulle reali intenzioni di 
Fugatti e Segnana rispetto alla ri-
chiesta delle risorse per la realiz-
zazione delle Case di Comunità 
previste dal Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e finanziati con 
le risorse europee del Recovery 
Fund».
Oggi intanto il regolamento che 

dovrebbe attuare la riorganizza-
zione verrà presentato al consi-
glio sanitario, convocato - lamen-
tano Cgil, Cisl e Uil, - senza aprire 
un confronto largo con tutti i por-
tatori di interesse. «Il timore - ag-
giungono - è che la carenza di per-
sonale ormai endemica in tutti gli 
ambiti della medicina e l’assenza 
di reali investimenti finanziari nel-
la riorganizzazione portino ad un 
unico risultato: aumentare i cari-
chi  di  lavoro  sul  personale  di  
Apss e rafforzare la sanità priva-
ta.  Il  che  suonerebbe  davvero  
una beffa per lavoratori della sani-
tà pubblica privi anche della pos-
sibilità di rinnovare il contratto, 
soprattutto guardano a quando 
succede  a  pochi  chilometri  da  
noi a Bolzano, dove la giunta Kom-
patscher aumenta l’Irap sulle im-
prese per finanziare il sistema sa-
nitario e ha già stanziato ed è in 
fase di rinnovo dei contratti di la-
voro di tutti i dipendenti pubbli-
ci».
Intanto a proposito della chiusu-
ra del reparto di Pneumologia e 

delle incertezze sul futuro solle-
vate da chi vi lavora intervengo-
no anche i colleghi impiegati nel 
reparto di Malattie infettive, a cui 
quelli  di  Pneumologia verranno 
aggregati, intervengono facendo 
filtrare un documento che sottoli-
nea la loro condizione di difficol-
tà e il disagio di aver combattuto 
per mesi, fin dall’inizio della pan-
demia. Anche loro lamentano di 
non essere mai stati ascoltati nel-
le loro richieste e istanze e temo-
no adesso che l’arrivo dei colle-
ghi  possa  creare  più  difficoltà  
che vantaggi.
La lettera  prosegue  ricordando 
come Malattie infettive sia il re-
parto referente per tutta la pro-
vincia non solo per i malati di Co-
vid ma anche per gli altri malati, 
curati con attività ambulatoriale 
e di day-hospital. Si ricorda info-
ne come anche in Malattie Infetti-
ve sia senza responsabile di strut-
tura da diversi anni e tutto que-
sto stravolgimento avvenga sem-
bra alla vigilia della nomina di un 
primario.

La presidente Michela Chiogna spiega che senza
un intervento le strade obbligate potrebbero essere 
quelle dell’aumento delle rette e del taglio dei servizi

Il reparto Malattie Infettive è da mesi sotto pressione

«Riforma senza confronto»

Nel 2020 molte strutture hanno utilizzato fondi
straordinari faticosamente messi da parte. «Ora sarebbe 
un problema. Ci sono strutture che non hanno più riserve»

ASSISTENZA

IN BREVE
POSTE, UNA APP
PER PRENOTARE
! A partire da oggi, in provincia di 
Trento, sarà possibile ritirare il 
ticket per la prenotazione 
direttamente dal cellulare ed 
essere avvisati dall’App “Ufficio 
Postale” quando è il momento di 
recarsi all’Ufficio Postale. La 
richiesta del ticket è molto 
semplice e può essere effettuata da 
tutti i clienti di Poste Italiane per gli 
Uffici Postali di Trento piazza 
Vittoria e Rovereto Largo Posta.
Nell’App “Ufficio Postale” è 
sufficiente individuare la sede di 
interesse, cliccare su “prenota 
ticket” e poi sul tasto “mettiti in 
fila”. Verrà automaticamente 
generato un numero di chiamata 
che comprende l’indicazione dei 
clienti in attesa in quel momento e 
dell’ultimo numero chiamato.
Sarà l’App ad indicare al cliente il 
momento in cui avvicinarsi ed 
entrare nell’Ufficio Postale, nel 
pieno rispetto delle norme sanitarie 
del momento.

CIRCOSCRIZIONI, 
PRIME CHIUSURE
! Uffici circoscrizionali chiusi oggi 
a Meano per l’intera giornata, a 
Povo per il mattino e a Villazzano 
nel pomeriggio. Altre chiusure 
saranno poi previste nei prossimi 
giorni, fino al termine della 
festività natalizie. 

L’Upipa lancia l’allarme
e chiede aiuto alla Provincia
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Case di riposo, perdite fino a 11 milioni

"SANITÀ Sindacati furiosi. Polemiche da Malattie Infettive
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